
Premio 

«Stregagatto» 
al Teatro 
delle Briciole 
M i ROMA Con lo spettacolo 
Ijo stralisco la compagnia del 
Teatro delle Briciole di Genova 
si e aggiudicala lo "Stregagatto 
'913», il premio riservato agli 
spettacoli per ragazzi, organiz
zato dall 'Ente teatrale italiano 
(E l i ) . l.a giuria, presieduta dal 
vice presidente dell 'ente Ro
berto Toni , ha premiato Lo 
slrulisco, selezionato tra i sci 
testi finalisti, perche «dù prova 
di notevoli qualità drammati
che e forza visiva, cosi come di 
un'ampia gamma d i tecniche 
teatrali che suscitano una in
tensa esperienza umana-. Al 
centro del testo e la malattia e 
la morte d i un bambino, "tutta
via - cont inua la nota della 
giuria - tale situazione dram
matica si trasforma in un viag
gio magico e fantastico che ar
riva a svelare il mondo del l ' im
maginazione aperto a qualsia
si ti pò d i pubblico». 

Tra gli altri c inque spettacoli 
finalisti la giuria ha sottolinea
to il suo interesse per Ik ken 
geen neushoorn, rappresenta
to dal l 'unica compagnia stra
niera arrivata in finale, la Tetta-
tergroep Maccus, che ha scelto 
come argomento da portare 
sulla scena il mondo dell'as
surdo d i Peter Bichsil. Lo spet
tacolo si concentra sui proble
mi del l 'apprendimento e sulla 
possibilità di invertire i ruoli al
l ' interno del lo schema familia
re. Interesse ha suscitato an
che Ut ruota defili elfi della 
compagnia Quell i d i Grock 
che, secondo la giuria «rappre
senta una armonica fusione 
del mondo teatrale e d i quello 
della danza st imolando cosi 
impressioni poetiche e sugge
stive». 

Nei cinema italiani «Il passo sospeso A Cannes '91 portò sulla Croisette 
della cicogna » di Anghelopoulos il dramma dei profughi albanesi 
con Mastroianni. Un apologo Oggi, a due anni di distanza, 
sulle frontiere che dividono i Balcani fa pensare alla tragedia di Sarajevo 

L'Europa dai troppi confini 
Arriva nei cinema italiani, due anni dopo la presen
tazione a Cannes, il film di Theo Anghelopoulos // 
passo sospeso della cicogna. A Roma e alia Sala Um
berto, a Torino è da oggi all'Adua. Scritto assieme a 
Tonino Guerra, è un apologo sui confini che divido
no e insanguinano l'Europa, girato in quelle zone 
sconosciute dove la Grecia termina contro frontiere 
«calde» (Albania, Macedonia, Turchia). 

A L B E R T O C R E S P I 

• • A dimostrazione che a 
volte i f i lm nascono nelle pie
ghe della storia, e con essa cre
scono e si confrontano, l'uscita 
nelle sale italiane del Passo so
speso della cicogna sembra 
dettata da un ritardo voluto, 
tragico, beffardo. Il f i lm passò 
a Cannes nel ' 91 , costringen
doci a riflettere sul dramma 
degli albanesi che tentavano 
disperatamente di entrare in 
Italia. Arriva nei c inema solo 
oggi, e il suo finale ricorda in 
modo agghiacciante la stona 
dei due ragazzi d i Sarajevo, lui 
serbo lei musulmana, falciati 
dai cecchini mentre tentavano 
di fuggire assieme dalla citta 
assediata. 

11 fi lm 0 di Theo Anghelo
poulos, un regista che con la 
storia e abituato a fare i cont i . 
La «trilogia» sulla storia greca 
(Ricostruzione di un delitto. I 
giorni del '36, IM recita) che lo 
rese famoso all ' inizio degli an
ni 7 0 si confrontava appunto 
con le varie dittature subite dal 

suo paese. Ed erano, anche 
quell i , f i lm costretti a «barare» 
con il declinante regime dei 
colonnel l i , a utilizzare un lin
guaggio metaforico un po ' co
me certe pellicole girate quasi 
«clandestinamente» negli ex 
paesi del socialismo reale. Do
po quel capolavoro totale e as
soluto che era, e riinane, La re
cita. Anghelopoulos si era lie
vemente «incartato». Il suo stile 
(quei celeberrimi, intermina
bili piani-sequenza) aveva 
raggiunto una perfezione (or
male cosi alta da diventare, 
forse inevitabilmente, manie
ra. Con // passo sospeso della 
cicogna Anghelopoulos non 
esce dall'impasse», continua a 
fare un c inema nobilissimo e 
d i insostenibile lentezza. Ma 
stavolta trova un tema «forte», 
lo afferra, e non lo molla più. 
Riuscendo a trovare, nell 'arco 
di due ore e mezza, moment i 
di grandissima emozione. 

Il tema vero del film à il con
fine. L'idea stessa di frontiera. 

Marcello Mastroianni in una scena di «Il passo sospeso della cicogna» 

l.a Grecia, già nel '91 . aveva al
meno due confini «caldi» (Al 
bania e Turchia) che oggi so
no diventati tre con l'esplosio
ne della crisi iugoslava. Si sa 
poco, pochissimo su c iò che 
accade la dove si toccano Gre
cia e Macedonia, e dove, c'è 
da scommetterlo, stanno ribol
lendo contenziosi territoriali 
che affondano le proprie radi
ci nella notte dei tempi, e che 
potrebbe deflagrare quanto 
pr ima. Si sa pochissimo, ma 

L'opera di Ciaikovskij alla Fenice di Venezia. Dirige Vladimir Deiman 

Che successo per «Oneghin» 
un dandy frivolo e senza amore 

P A O L O P E T A Z Z I 

• • VENKZIA Nel centenario 
della morte d i Ciaikovskij, la 
Fenice d i Venezia ha presenta
to ['Eugenio Oneghin in una 
edizione che andrà ricordata • 
tra gli spettacoli migliori d i 
questa stagione almeno per 
c iò che riguarda la direzione d i 
Vladimir Dolman, la regia d i 
Andrei Scrban con le scene d i 
Chloe Obolensky. e il magnif i
co protagonista, il baritono 
americano Dwayne Croft. • 

L'allestimento riprendeva 
con ammirevole cura il bellissi
mo spettacolo che la Fenice 
aveva proposto due anni fa. Gli 
interpreti invece • erano tutti 
cambiat i , e appariva decisiva 
la sostituzione del direttore, 
che comportava un netto mi
gl ioramento: Dclman infatti sa 
penetrare come pochi altri nel
le ragioni profonde del melos 
ciaikovskijano, nei-signif icat i 
d i un'opera che del mondo 
poetico del compositore russo 
offre le chiavi d i comprensione 
essenziali. Dall 'autore i tre atti 
deWOneghin - (rapidamente 
compost i nel 1877-78) furono 
definiti «scene liriche», per sot
tolineare che non c'è spazio 

qu i per grandi effetti teatrali 
tradizionali e per un intreccio 
ricco di avvenimenti: rileggen
d o in chiave personalissima, a 
circa mezzo secolo d i distan
za, il romanzo in versi di Pus-
kin, Ciaikovskij sembra awor-
gerlo in una luce crepuscolare 
d i r impianto e d i infinita mesti
zia per cogliervi con la più 
struggente intensità la solitudi
ne dei protagonisti e il loro de
stino d i infelicità. Per questo 
destino, per l'impossibilità d i 
autentica comunicazione, 
Oneghin, il dandy dalla tor
mentata, annoiata e lucida in
telligenza, respinge l'amore 
che Tatiana gli offre con ado
lescenziale e ingenua sponta
neità, per scoprire troppo tardi 
che «la felicita era cosi possibi
le, cosi vicina». 

Non meno vicina sarebbe 
stata la felicità anche per Lens-
kij, il giovane poeta innammo-
rato della sorella d i Tatiana, il 
migliore amico d i Oneghin, 
che proprio da questi sarà uc
ciso in un assurdo duello. 

Per dar voce a queste solitu
dini Ciaikovskij non ha biso
gno di respingere la tradizione 

operistica franco-italiana degli 
ult imi decenni del secolo: può 
servirsene con una flessibilità 
d i soluzioni formali e con una 
originalità d i accenti che sono 
assolutamente «russe» (come 
ebbe ad osservare Stravinsky) 
e che appartengono soltanto a 
lui. Lo mostrava con ammire
vole naturalezza e profondità 
d i adesione l'interpretazione 
di Deiman, già due anni fa pro
tagonista di un bellissimo One
ghin a Bologna, Il suo fraseggio 
estremamente libero e flessibi
le non conosce il rischio del
l'enfasi e della vuota retorica 
neppure dove la musica d i 
Ciaikovskij si concede ad 
estroverse accensioni dram
matiche, e può riuscire magi
stralmente persuasivo nella 
sommessa, struggente e rasse
gnata tenerezza (sarebbero 
bastate le prime note del l 'ope
ra a farcelo capire) e apparire 
non meno intenso in certi pia
nissimi lividi e spettrali, come 
quell i che precedevano il duel
lo. 

L'altro punto di forza dell 'O-
neghin veneziano era la stu
penda regia d i Andrei Serban, 
ambientata nelle scene di 

grande suggestione dovute a 
Chloe Obolensky. Se si eccet
tua la semplif icazione di qual
che cambio d i scena nel pr imo 
atto (che si svolge tutto sullo 
sfondo d i un campo d i grano 
accanto al colonnato neoclas
sico della villa di Tat iana) , 
l ' impostazione del lo spettaco
lo era apparentemente tradi
zionale, e c iò rende più diffici
le raccontare la finezza e la ve
rità, il gusto e l'intelligenza che 
rendevano persuasivo ogni 
dettaglio, ogni gesto dei perso
naggi, ogni soluzione scenica, 
ogni mutamento d i luce. 

La compagnia di canto va 
elogiata anche per la impecca
bile disinvoltura in scena: c iò 
vale in particolare per Dwayne 
Croft, un protagonista in ogni 
senso di assoluta autorevolez
za. Accanto a lui Ana Pusar 6 
stata una Tatiana con alcuni li
miti nel registro acuto, com
pensati da una grande sensibi
lità musicale, Alexander Fedin 
un discreto Lenski] e Claudia 
Nicole Bandera una Olga am
mirevole per freschezza e 
scioltezza. Bravi i compr imar i , 
con l'eccezione del Gremin d i 
Pivovarov. Assai vivo il succes-

Cinque «Sonate» di Beethoven in un concerto a Santa Cecilia 

Pollini, il suono appassionato 
E R A S M O V A L E N T E 

M i ROMA. Cosi arriva Poll i
ni a l lo Steinway c h e lo sta 
aspet tando: un p o ' proteso 
in avant i , tutto d ' uno pezzo, 
vol to t i rato, passo svelto, co 
m e per far presto a d infi larsi 
nel le m a n i c h e s tanno già II, 
sulla tastiera. Lo scatto è po i 
fu lmineo: sub i to il suono cir
co la c o m e in un b locco c o m 
patto c h e quasi n o n consen
ta il respiro. Per l 'occasione, 
c inque Sonate beethovenia-
ne: un pènlathon sul qua le 
giocarsi lav i la . 

Mai senti to un Pol l ini cos i . 
Eppure, la sua serrata e ine
sorabi le conc i taz ione ha po i 
saputo trovare, a l l ' in terno, i 
m o m e n t i d i un a b b a n d o n o 
al la dolcezza. Del concer to 
r i m a n g o n o ugua lmente i m 
presse la grani t ica veemenza 
e la tenerezza d i un tocco lie
v issimo. Pol l ini ha scelto la 
Sonata o p . 10, n. l (Beetho
ven a ventisei a n n i ) , per dare 
subi to i l senso de l suono c l i c 
si scapicol la, senza però ri

nunz iare a un più qu ie to rit
m o . L'Adagio molto ha il suo 
passo lento, m a tra una nota 
e l 'altra, certe «volatine» d i se
rri ib iscrome non fanno ral
lentare il passo, realizzate in 
un soff io rap ido , mister ioso. 1 
mov iment i estremi sono un 
Allegro molto e un Prestissi
mo che esigono lo scatena
mento intu i to da Pol l ini in 
Beethoven il qua le , c o n tutto 
il r ispetto, doveva far vedere 
c h i fosse lu i , a c i nque ann i 
da l la scomparsa d i Mozart. 
Un Beethoven «spietato». 

D o p o Top. IO, Pol l in i si è 
r ivolto a tre Sonate ( o p . 54, 
o p . 78, o p . 90) compos te tut
te d o p o ['Appassionala, m a 
tutte ancora attratte da l la for
za d i gravità de l l ' op . 57. Le 
ha trasformate in un ' ined i ta 
meravigl ia. In un vero turbi
n io fon ico sono apparse le 
«ottave» de l l ' op . 54 e le d ia
voler ie virtuosist iche che la 
c o n c l u d o n o . In un 'aura d ' i n 
candescenza, si è svolta la 
Sonala o p . 90, tanto p iù nuo

va quan to più aderente alle 
ind icaz ion i beethoveniane, 
che h a n n o poi cost i tu i to la si
gla d i tutto il concer to . È Bee
thoven che i m p o n e la «viva
cità» (Lebhattìgkcii) ma, «as
solutamente», anche il «senti
mento» e l'«espressione» 
(Emplindung uncl Au-
sdruck). E VAusdruck d i Bee
thoven, nel l ' in terpretazione 
d i Pol l ini dà il suono d i una 
panica ebbrezza de l l ' an imo , 
avvertita anche nel la d imen 
t icata op . 78, so lo apparente
mente p iù sempl ice. Sono 
musiche che - d o p o ['Appas
sionala e p r ima de l l 'u l t ima ' 
f ior i tura pianist ica, docu 
men tano l'ansia d i un Bee
thoven f remente. 

Tu t to il succo del la serata 
si è concent ra to nell'/4ppas> 
sionata, c h e già Pol l ini , ann i 
fa, aveva scavato c o m e in 
una roccia, ma che appare 
adesso ancor p iù gigantesca
mente incombente . Come se 
la rocc ia avesse al lentato la 
sua compat tezza. Pol l in i l 'ha 
rinserrata nel suo granito. 

vedendo II passo sospeso della 
cicogna si vorrebbe saperne di 
più. Perche Anghelopoulos, 
senza mai far nomi, senza dare 
l'impressione d i essere «crona
chistico», nescc a comunicar
c i , come dicevamo, l'idea più 
profonda della vita di frontiera. 
Il giornalista che arriva lassù, 
con tanto d i troupe tv al segui
to, viene accolto da un militare 
che lo accompagna sul ponte 
a metà del quale finisce la Gre
cia, e gli spiega subilo cosa 

Con una energia incredib i le , 
quasi avventandosi tra massi 
che spinge e strìnge, Pol l ini 
ha scatenato un p ian ismo t i 
tan ico, a l imentato da un'av i 
da furia d i suono. La veloci tà 
e la pienezza fonica, cre
scenti ancor più nel le pagine 
f inal i , h a n n o travolto e co in 
vol to la par tec ipaz ione e 
l 'applauso de l pubb l i co , 
scandi to anche da l batt i to 
de i p ied i . C'era, d i r e m m o , d a 
andarsene in si lenzio, r ime
d i tando emoz ion i e r ipercor
rendo le fasi («t roppo cu l tu 
rale», diceva un vecch io ab
bona to ) de l fo rmidab i le 
concer to . 

Ma c o m e la c icca per i fu
mator i e più appagante che 
non l ' intera sigaretta, così gli 
appassionat i t rovano nel bis 
i l m o m e n t o p iù grat i f icante. 
E Pol l ini li ha accontentat i . 
Aveva lasciato le man i sulla 
tastiera e, p r ima di portarsele 
via, le ha sospinte ad insegui
re, e senza fretta, un bellissi
m o Momento musicale d i 
Schubert. 

succede: «Finché non supero 
questa striscia bianca, sono in 
Grecia, e tutto è tranquil lo. Se 
la supero, sono dall 'altra parte, 
e per loro ( indica le guardie d i 
confine, ndr) divento un pen
colo». 

Il giornalista (Gregory Karr) 
e 11 per ritrovare un uomo di 
stato, un intellettuale «presta
to» alla polit ica che un bel gior
no ha detto «basta» ed 0 scom
parso (Marcel lo Mastroianni). 
Ora è stato segnalalo da quelle 

parti, tra migliaia di profughi 
convenuti lassù da mezzo 
mondo: curdi , albanesi, rume
ni. Con lui, c e la moglie del
l 'uomo (Jeanne Moreau), ma 
quando il poli t ico viene rin
traccialo la donna non lo rico
nosce: «Non e lui», mormora ri
volta alla telecamera che vole
va immortalare lo storico in
contro. È un modo (ancora 
una volta, metaforico) per dire 
che dove gli stati si incrociano, 
dove le leggi della convivenza 
saltano, nessuno di noi 0 più lo 
stesso. Ma non e la parte più 
bella del fi lm. Dove Anghelo
poulos tocca corde profonde. 
e ncll 'accennare il dramma 
degli «altn», dei mil le profughi 
senza nome e senza volto. Ed 
0 lì che pensiamo a Sarajevo-
nella scena straziante del ma
tr imonio fra due giovani alba
nesi separati dal confine. Lei ò 
riuscita a fuggire, lui e rimasto 
«di là»: si sposano gridandosi 
«si» dalle nvc opposte del fiu
me che separa i due paesi. E il 
f i lm, in quel momcnlo , diventa 
un apologo altissimo, un ap
pello alla caduta di tutte le bar
riere' solo pochi anni fa, nel 
pieno della sbornia «europea» 
e del «magico '89», sembrava 
un'ovvietà, oggi e la più tragica 
di tutte le utopie. Per la crona
ca: l'intera troupe del fi lm fu 
scomunicata dal pope (orto
dosso) del paesello dove il 
f i lm è stato girato, l ' intolleran
za e sempre più viva (e più stu
pida) che mai . 

C INEMA; DELUDE I L «META PREZZO- A ROMA. L i -I-e 
sta del cinema» non decolla Do|wn il ique giorni. I iin.'.ia 
Uva di (ar pagare in tutti i cinema di pnin. . visioni- della 
capitale un biglietto r idono d, t> niiì.i lire i in \e te delle 
consuete 10 nu la) , non Ila p rov ino lo il -!>oom» di pre 
senzeche ci si aspettava (ì l i esercenti dell '- -..IM- one ina-
togratiche si dichiarano insoddislaili -Se non L I sono 
film buoni alla genie non gliene frega menu- i l i panari- I 
mila lire in meno» Più oll iniist.i il p,in-ri' ulhciak* doli A-
nec (l 'associazione nazionale degli e v r r e n i i c incinalo 
grafici) soddisfatto per I alf l iu-n/. i i l i pubbl ico, un po' 
meno per gli incassi l.'ini/.i.iliv.i proseguirà tino al fi giu
gno, e si replicherà a luglio 

M Ò R T O I L P IANISTA POLACCO WASOWSKX And i /e i 
Wasowski, pianist.1 polacco celebro per le sue interpreta 
/ i on i di Chop-n. e morto a Washington all'età di <;•' .unii 
a causa di un 'umore Nato a V.irsavi.t. dove aveva com
piuto i suoi studi, aveva poi inizialo a girare lutto il mon
de come concertista, stabilendosi nel HlKli a Washing
ton, dove insegnava pianoforte Aveva temilo il suo ulti
mo concerto nel 1985) 

T O U R I T A L I A N O PER P H I U P GLASS. Uno dei padri del 
«minimalismo», compositore e musicista tra i più apprez
zati sulla scena contemporanea. Philip Glavs lorna in Ita
lia per alcune esibì/ ioni in compagina del suo ensembli-
di sette musicisti, l-a tournée si apre il 23 giugno al li-atro 
dell 'Opera Carlo Felice di Genova, il 2-1 è .il teatro Sme
raldo d i Milano, e il 2l> al lestiva1 jazz di Jesolo (Vene
zia) 

MELANIE GRIFFTTH A CASA D O P O I L M A L O R E . È tur 
nata a casa, nel suo ranch ad Aspen, nel Colorado, dove 
vive col manto Don Johnson (star di Miami Vice), l'attri
ce americana Melarne Gril l i th. che mercoledì scorse» era 
stala ricoverala in ospedale per un improvviso malore. 
Secondo i medici lo svenimento e dovuto allo stress e al
la stanchezza. 

I «CONIUGI H A R T . INSIEME A T E A T R O . Robert Wagner 
e Slephanie Powers, i due attori che nel po|K)lare serial 
televisivo Cuore e Ixttncuore interpretano icomugi miliar
dari Hart, dal piccolo schermo approdano alle tavoie del 
palcoscenico. Debuttano infatti la settimana prossima al 
Warner Thealcr di Washington in una piece molto n> 
manticu, Love letters. 

CANCELLATI I CONCERTI D E I G A N G . Manno Severim. 
cantante e leader della band marchigiana, e malato, di 
conseguenza i prossimi concerti dei Gang sono stati can 
celiati, a partire da quello che doveva svolgersi domani 
sera al Citv Square d i Milano, e che verrà comunque re
cuperato il 15 giugno. Sono saltate anche le date di Bolo
gna. S. Fiore di Treviso, Monlalcone, Genova e ' l 'ormo. 

( Toni De Pascale I 
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14a FIERA INTERNAZIONALE MARMI E MACCHINE 
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DITTE PARTECIPANTI 
I.M.E. S.r.l. 
Via Salvatore Avema, 21 - 93100 C a l t a n i s e t t a 
Tel . 0934/22711 fax 0934/22458 
Deleg. Sig. R. Canneva 
Lavorazione di marmi e pietre colorate, 
produzione materiale denominato 
"giallo dorato", barbecues prefabbricati 
BARBARO MESSINA 
Via Fonte Maimonide, 83/91 
95047 Paterno (CT) 
Tel. 095/621081 fax 095/846584 
Deleg. Sig. B. Mess ina 
Lavori in pietra lavica 
RAPISARDA ANTONINO 
Via Vecchia Pedara, 62 
95030 Tremest ier l Etneo (CT) 
Tel . 095/391628 fax 095/7131113 
Deleg. Sig. A Rapisarda 
Lavorazione pietra lavica del l 'Etna 

A . I . D . - Appl icazione Ind.le Diamante 
Via Turi Scordo, 2 - 95045 Misterbianco (CT) 
Tel./fax 095/471915 
Deleg. Sig. G. Buccheri 
Produzione utensili d iamantat i per lavorazione marmi 

F.LLI MOTTA 
Zona Industriale - 95045 Plano Tavola (CT) 
Tel./fax 095/391223 
Deleg. Slgg. Mario e Salvatore Motta 
Macchine per la lavorazione di marmi e graniti 

LA RAFFA RAFFAELE 
Contrada Crocll la - 97013 Comiso (RG) 
Te l . 0932/965905 fax 0932/712845-965232 
Deleg. Sigg. Raffaele e Maurizio La Raf ia 
Lavorazione marmi e pietre locali 

MARMOR 
Via P. Lungaro, 1 - 91100 Trapani 
Tel . 0923/20244 fax 0923/540851 
Deleg. Sig. F.sco Scontr ino 
Lavorazione marmi , graniti e pietre, produzione mobil i e 
arredi in marmo, pavimenti e mosaici ad intarsio, top, 
nvestlmentl da bagno 

SUD MARMI S.r.l. 
C.tìa Piano Alastr i , 46 - 91015 Custonaci (TP) 
Tel ./fax 0923/971178 
Deleg. Sig. M. Pellegrino 
Produzione batt iscopa, gradini in periato 
di Sicil ia, lucidate e pavimenti 

SEGRAM 
Via B. Amico, 5 - 91100 Trapani 
Tel . 0923/535718 tax 0923 552344 
Deleg^Sig. C. Grammat ico 

pi di marmi siciliani per paviment i , 
Snèlle t ipo terrazzo tiles, estrazioni di 

blocchi e carbonati di calcio 
INCAMMISA NICOLO' 
C.da Baglio Messina - 91015 Custonaci (TP) 
Tel . 0923/971777 fax 0923/971733 
Deleg. Sig. Nicolo' Incammisa 
Pavimenti , gradini e lastre in periato di Sicilie 

Organizzato da 
Assessorato Cooperazione Commercio Artigianato e Pesca 

della Regione Siciliana 
Via degli Emiri, 45 - Palermo - Tel. 091/6969439 - Fax 091/6969553 

Jn collaborazione con I.C.E. - Istituto Nazionale per il Commercio Estero 


